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LODI «Siamo qui per aprire un ciclo
di play off e coppe europee». Non
usa mezze parole Alan Karam. Nel
giorno in cui finiscono le voci di
mercato e l’Amatori ufficializza il
suo acquisto tramite il sito Inter­
net, il 34enne attaccante brasiliano
lancia il grido di battaglia, pronto a
riportare Lodi dove tutto il mondo
hockeistico giura che debba stare.
Nei play off e in Europa, appunto.
Nato a San Paolo il 5 marzo 1973,
Alan Karam ha vissuto più di metà
della sua vita in Europa. Sbarcato
17enne in Italia, a Thiene, ha gioca­
to poi sei stagioni a Salerno, quindi
è andato in Spagna, prima al Reus e
poi al Vilanova; il successivo ritor­
no in Italia lo ha visto per quattro
stagioni al Bassano; due campiona­
ti in Portogallo, al Benfica, hanno
preceduto il nuovo sbarco nel Bel­
paese, questa volta a Novara, dove
ha giocato gli ultimi due tornei. Per
l’Amatori ha firmato un triennale.
«Beh, l’Italia è un po’ la mia secon­
da casa ­ racconta lui al telefono nel
suo primo giorno da giallorosso ­:
qui da voi sono diventato uomo, mia
figlia è nata a Salerno, insomma ho
un legame importante con la vostra
terra. Certo, in Brasile fa caldo, la
mia famiglia è là: non posso dire
che non mi manchi la mia patria.
Ma non sento la “saudade” come
molti miei connazionali, perché qui
da voi mi hanno sempre trattato be­
ne dappertutto».
Ma cosa ci fa un brasiliano in Ita­
lia?
«Beh ­ ride Karam ­, va a Milano al
festival latinoamericano...».
E p e r c h é u n
brasiliano gio­
ca a hockey?
«Diciamo che in
Brasile non è co­
me in Argentina,
anche se poi bi­
sogna precisare
che l’hockey ar­
gentino è prati­
camente solo a
San Juan; ma an­
c h e d a n o i c ’ è
una bella tradi­
z i o n e : a i m i e i
tempi a San Paolo c’erano una qua­
rantina di società; adesso sono po­
chissime, perché questo è uno sport
che costa».
C’è stato subito l’hockey nella vi­
ta di Alan Karam?
«In realtà io giocavo a pallone, ed
ero anche bravino: sono stato anche
nei Pulcini del Corinthians. Gioca­
vo in attacco e avevo i piedi buoni,
tanto che a 11 anni venivano a pren­
dermi a casa per portarmi alle par­

tite; però agli allenamenti non an­
davo mai...».
E allora?
«A San Paolo vicino a casa mia
c’era una pista di hockey. Ho prova­
to e ho capito che era il mio sport.
Mi allenavo sei ore al giorno: due
con la squadra della mia categoria,
poi altre due con i più grandi e infi­
ne altre due con quelli più grandi
ancora. Ho giocato nel Portuguesa,

nel Palmeiras e poi quattro anni a
Sertaozinho, che è una città all’in­
terno dello stato di San Paolo a 350
chilometri dalla capitale, dove han­
no giocato i Mondiali nel 1986 (vinti
dall’Italia, ndr)».
Pentito della scelta?
«Scherzi? Assolutamente no, ho
avuto una buona vita, ricca di sod­
disfazioni. E poi nel calcio non ba­
sta essere forti, per fare strada biso­
gna essere i migliori dei migliori.

Chiedi a un ra­
gazzo qualsiasi
che gioca a hoc­
k e y s e v u o l e
cambiare sport:
non lo farà per
tutti i soldi del
mondo, perché
giocare a hockey
è troppo bello».
A Lodi qualche
euro lo prende­
rai...
«Sì, ma non sono
qui per soldi. La
società mi aveva
già contattato
l ’anno scorso,
ma avevo rispo­
sto che non dove­
vano nemmeno
farmi una propo­
sta perché io ave­
vo u n a c c o rd o
con il Novara e
s o n o u n o c h e

mantiene la parola. Quest’anno il
mio contratto era in scadenza e
quando i dirigenti mi hanno chia­
mato ho detto una cosa sola».
Cosa?
«Di illustrarmi un progetto vincen­
te. E davanti a un progetto vincente
non ci sarebbe nemmeno stato da
discutere sui soldi».
E allora?
«Allora sono qui, dopo aver detto no
ad altre offerte tra cui quella inte­

ressante del Trissino, perché quello
che mi ha detto il presidente D’Atta­
nasio mi ha convinto. Questa è una
bella squadra, un bel giocattolino».
Cioè?
«Io dico che a livello di quintetto ti­
tolare non siamo secondi a nessuno
in A1. Con Polverini ho giocato tre
anni a Salerno e abbiamo fatto qual­
cosa di incredibile, portando la
squadra in Champions League e a
un passo dalla finale scudetto: Fran­

co è un grande giocatore e una gran­
de persona. Di Crudeli non posso di­
re che altrettanto, visto quello che
abbiamo fatto quest’anno a Novara.
E Brescia è il completamento ideale
della squadra, perché che noi siamo
tre giocatori di movimento e lui uno
d’area: noi avremo molto spazio die­
tro e visto che spesso saltiamo l’uo­
mo vedrete che Ariel farà ancora
più gol dell’ultimo campionato».
Se alla squadra aggiungiamo il

pubblico e la passione di Lodi...
«Avete un ambiente eccezionale, pa­
ragonabile solo a quello di Folloni­
ca, Bassano o Viareggio, ma biso­
gna tenere conto che là c’erano
squadre di vertice, mentre a Lodi fa­
cevate 1500 spettatori anche senza
lottare per vincere. Con me e questa
città e questa tifoseria c’è sempre
stata simpatia reciproca: non ho di­
menticato i cori nei miei confronti
all’All Star Game».
Dove può arrivare allora l’Ama­
tori?
«Beh, noi tutti siamo qui con un
progetto ben preciso: cominciare
un ciclo. L’obiettivo è fare subito i
play off e poi le coppe europee. A Lo­
di c’è voglia di fare bene, forse man­
ca la classica ciliegina sulla torta».
Cioè?
«Beh, anche a Novara quest’anno
avevamo un grande quintetto, ma
alla fine non è stato sufficiente per­
ché quando siamo arrivati ai play
off eravamo malmessi. Squalifiche
e infortuni sono all’ordine del gior­
no, soprattutto su una pista come
quella di Lodi che non “tiene” mol­
to: è scivolosa e farsi male è facile.
Diciamo che l’anno prossimo vi di­
vertirete parecchio, e di questo non
dubitate. Ma vi divertirete molto di
più se il presidente farà un ultimo
sforzo per comprare un altro gioca­
tore del nostro livello».
Più chiaro di così...

Marco Opizzi

ATLETICA LEGGERA n NETTUNO SI CONFERMA CAMPIONE ASSOLUTO

Regionali di prove multiple,
la Fanfulla piazza l’en plein

I decathleti della Fanfulla che hanno partecipato ai regionali di Busto Arsizio

BUSTO ARSIZIO Fanfulla
corsara ai campionati re­
gionali di prove multiple.
La squadra maschile di
decathlon ha fatto razzia
di titoli nella competizio­
ne di Busto Arsizio, vali­
da anche come campiona­
to di società regionale e
come prima prova di qua­
lificazione ai campionati
italiani societari: Federi­
co Nettuno ha bissato il titolo lombardo as­
soluto ottenuto nel 2006, Filippo Carbonera
si è aggiudicato l'alloro riservato agli Junio­
res e la squadra fanfullina ha vinto il cam­
pionato regionale di società di prove multi­
ple. Pur in un contesto di partecipazione di
atleti estremamente limitato, i “supermen”
fanfullini hanno avuto comunque il merito
di calare un impressionante poker nella gra­
duatoria assoluta con il quartetto Nettuno­
Cerioli­Sanfratello­Carbonera ai primi quat­
tro posti e di collezionare una serie di ottime
prestazioni tecniche e di record personali
nelle singole specialità. Notevole la prova di
Federico Nettuno, tornato oltre quota 6000:
per lui sono arrivati 6041 punti e ottimi ri­
scontri nella velocità e nel lungo, conditi da

prestazioni regolari in tutte le specialità che
l'hanno portato a concludere il miglior deca­
thlon dell'ultimo lustro. Questi i suoi parzia­
li: 11"56 sui 100, 6.53 nel lungo, 9.92 nel peso
(personale), 1.80 nell'alto, 52"0 manuale sui
400, 16"48 sui 110 ostacoli, 28.95 nel disco, 3.80
nell'asta, 40.94 nel giavellotto, 4'48"46 sui
1500. Dietro di lui si è piazzato un sorpren­
dente Luca Cerioli, miglioratosi nettamente
nel punteggio finale delle “10 fatiche”: 5748
punti (11"90, 5.90, 9.73, 1.88, 52"3, 16"70, 27.90,
3.70, 36.81, 4'47"96 i parziali). Buono anche il
decathlon di Ivan Sanfratello, impreziosito
da una gran gara di alto: per lui il tassame­
tro dice 5622 punti finali (11"96, 6.42, 8.20,
1.94, 54"6, 17"22, 27.61, 3.50, 45.86, 5'07"38). Fi­
lippo Carbonera invece oltre al titolo regio­
nale Juniores si è portato a casa anche il pri­
mato personale (nonché minimo per i trico­
lori di categoria) con 5534 punti e ottime pre­
stazioni nella velocità e nel giavellotto (i par­
ziali: 11"56, 6.10, 8.99, 1.80, 51"7, 18"09, 28.52,
3.50, 45.87, 5'21"82). Buone anche le prove di
Blaz Velepic con 5101 punti (12"08, 6.41, 8.49,
1.75, 56"0, 16"20, 23.14, 3.60, 27.02, 5'20"44) e di
Mattia Guzzi, che con 4096 punti si migliora
di oltre 300 lunghezze (12"24, 6.10, 8.52, 1.55,
57"3, 20"12, 18.94, 3.00, 24.53, 5'33"05).

Cesare Rizzi

400 ISCRITTI ALLA FINALE PROVINCIALE

Giochi studenteschi,
oggi la Faustina ospita
il campionato Juniores
LODI Invasione di studenti­atleti stamattina alla Fau­
stina con le finali provinciali dei campionati studen­
teschi di atletica leggera di categoria Juniores pro­
mossi dal Csa (Centro servizi amministrativi, ex
provveditorato agli studi) di Lodi: sono attesi quasi
400 partecipanti. È l’appuntamento che chiude la
stagione sportiva su pista delle scuole lodigiane, do­
po le finali Allievi e Cadetti svoltesi nel mese scorso,
che hanno mandato alla fase regionale rispettiva­
mente gli istituti “Maffeo Vegio”, “Gandini” e “Vol­
ta” di Lodi, “Novello” di Codogno, e “Ada Negri” e
“Cazzulani” di Lodi (la scuola “Ognissanti” di Codo­
gno ha rinunciato); per gli istituti superiori appun­
tamento a Pavia il 17 maggio, per le medie il 15 a Bu­
sto Arsizio. A livello Juniores i giochi sportivi stu­
denteschi si fermano alla fase provinciale: oggi alla
Faustina saranno premiati i primi sei istituti classi­
ficati e i primi sei atleti classificati in ogni specialità
in campo maschile e femminile (sette le discipline
che vedranno impegnati gli atleti dalle 9.15 circa,
dalla corsa agli ostacoli, dai salti ai lanci, oltre alla
staffetta). L’ufficio scolastico provinciale coordinato
da Gigi Castelli e il Coni hanno infine fissato per il
29 maggio sempre alla Faustina il concentramento
di biathlon per le prime medie: i ragazzi iscritti si
misureranno su una gimkana in mountain bike cui
farà seguito la corsa sui 450 metri. In base alla som­
ma dei tempi delle due prove verranno stilate le clas­
sifiche.

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 n IL 34ENNE DI SAN PAOLO È UFFICIALMENTE UN GIOCATORE GIALLOROSSO: «GRANDE SQUADRA E GRANDE PUBBLICO»

«Andremo ai play off e poi in Europa»
Karam firma un triennale e prevede un futuro radioso per l’Amatori

«A livello di quintetto titolare
non siamo secondi a nessuno,
ma forse serve la ciliegina...»

«Da bambino
giocavo
a pallone
nel Corinthians
ed ero bravino,
ma non mi
sono pentito
della scelta»

L’attaccante brasiliano in azione al recente All Star Game del “PalaCastellotti”

Alan Karam

n Carbonera
conquista il titolo
Juniores
e il minimo
per gli italiani,
la società
di Cozzi vince
quello a squadre

È il primobrasilianodell’hockeyaLodi,
l’Argentinabatte il Portogallo per17­3
n Alan Karam è il primo brasiliano nella storia dell’hockey
lodigiano. Se in città il calcio ha avuto il suo Toninho grazie al
Fanfulla e la pallavolo nel recente passato ha accolto la Con­
selheiro nella Mariani, per lo sport delle rotelle è il primo sbar­
co in Brasile. La maggior parte degli stranieri di Amatori e
Hockey Club negli anni Ottanta e Novanta e dell’Amatori Spor­
ting negli ultimi campionati era infatti argentina: ben 17 su 22.
Se il primo straniero a Lodi fu il grandissimo Antonio Livra­
mento nel 1976 e il terzo e il quarto furono nell’ordine Victor
Rosado e Antonio Rocha, tutti portoghesi, poi in giallorosso
giocarono solo argentini: Carlos Coria, Jorge Luz, Mario Rubio,
Nelson Jaime, Javier Lupianez e Osvaldo Gonella. Più vario il
caleidoscopio dell’Hockey Club Lodi, che nelle sue fila ha schie­
rato sì sette argentini (gli stessi Rubio e Luz, oltre a Raul More­
ta, Miguel Belbruno, Carlos Carpinelli, Edoardo Paez e Mario
Cortes), ma anche un portoghese (Rocha), uno spagnolo (Jorge
Valverde) e un cileno (Espinosa), arrivando a sfiorare addirittu­
ra uno sbarco in Africa: l’angolano Dos Santos Junior Domasio
venne a Lodi per effettuare un provino, ma fu scartato. Solo
argentini infine nel recente passato dell’Amatori Sporting: do­
po Gonella arrivarono Max Salinas, Leandro Laciar, Luis Forto,
Esteban Rocchetti per finire con Ariel Brescia e Javier Medina.
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